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Nove sogni di Kurosawa 
A quasi 80 anni 
il regista toma sul set 

< • TOKIO Sembra rinato 
L'uomo che vedete a destra 
nella lojogralia, sorridente e 
rilassato, e Il quasi ottantenne 
Aitila Kurosawa. Il grande re­
gimi giapponese sta finendo 
a t i p i e il suo nuovo film, tali-
3lak.5ogn( Si tratta di nove 

•torle. ciascuna delle quali 
rappresenta un sogno nella vi­
ta di Kurosawa, o meglio, ciò 
che ha sognato oche avrebbe 
voluto sognare L'incubo di 
essersi per» tra la neve, M W-
lo: in un dipinto di Van Gogh 
per conoscere il pittore, il pia­
cere di camminare attraverso I 
villaggi di un Giappone scom­
parso. Il terrore nucleare La 
lotognna ti riferisce alle ripre­
se dell'episodio « utllaBgio dei 
mulini, che racconta un cor-
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leo funebre per la morte di 
una donna 99enne, mona feti 
cernente al termine di Una vita 
intensa Insieme al corteo, la 
banda del villaggio intona una 
musica nostalgica, leggermen­
te stonala (•Miei sono voluti 
cinque mesi perché Imparas­
sero • stonare-, raccontò ad 
un giornalista il regista del Set 
le samurai). Dice di questa 
nuova latta. •Ulema di Sogni 
è la scomparsa dell» natura. Il 
film parla del sentimenti che 
dormono nei nostri cuori, se­
gnile sperante che teniamo 
dentro, forse per paura di ap­
parire nostalgici» Il film è sta­
to finanzialo quali Interamen­
te dagli americani (la War­
ner), come accadde già sei 
anni fa per A » . 

Il Balletto di Toscana 
ha aperto «Torinodanza» 
con una stupenda 
coreografia datata 1928 

Un folto programma: 
Trokadero, Cunningham, 
Leningrado e tre * 
compagnie dall'Olanda 

Apollon fugge nel tempo 
Il Teatro idi Danza Contemporanea di Leningrado, 1 
danzatori «en travesti» del Trokadero, gli olandesi 
dello Scapino balle», del nederlandsDans Theater e 
del balletto Nazionale Olandese. E ancora 11 gruppo 
spagnolo di Cristina Hoyos e la compagnia di Merce 
Cunningham. Questi gli appuntamenti della terza 
edizione di «Tonnodanza., inaugurata dà una bella 
compagnia italiana il Balletto di Toscana. 
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••TORINO Eclettico e desi­
deroso di offrire ai pubblico 
compagnie di livello intema­
zionale il festival "Torinodan­
za. riserva da tre anni a que­
sta parte il suo spazio d'aper­
tura a una compagnia italia­
na Quasi a voler dimostrare 
al pubblico che invita (que-
stanno sino al 1S luglio) al 
penferico ma distensivo Par 
co Rignon che nonostante i 
travagli ballettlsticl del nostro 
paese il disonentamento che 
si annida tra le compagnie de­
gli enti linci e I emarginazione 
dei gruppi più giovani qual­
cosa di buono e di consolida­
to esiste Ma forse dire genen 
camente -buono» nel caso 
del Balletto di Toscana diretto 
da Cristina Bozzolini sarebbe 
nduttivo 

A Tonno si è potuto consta­
tare non soltanto la bravura di 
un gruppo giovane, dal piglio 
forte e aggressivo (nominia­
mo solo gli elementi che han 
no danzato di più Armando 
Santin, Eugenio Scigliano Pie­
ro Di Rosolini Teresa Di Da­
niele e il nuovo, effervescente 
acquisto, Atesia Powler), ma 
anche la qualità di un reperto­
rio coerente e impegnativo 
Un repertorio piuttosto adatto 
alla folta presenza nordica di 
balletto olandese, prescelta 
da questo «Torinodanza 89» 
visto che da quattro anni II 
Balletto di Toscana propone 
insistentemente coreografi 

Manen era il pia atteso per L 
nome altisonante del suo au­
tore olandese é per il ratto di 
essere traje sue coreografie 
passato alla stona dall'anno 
del suo debutto (il 1971). i > 
sros di Gianfranco Paoluzl e 
Apollon Musogtie di Virgilio 
Sienl sono state le offerte più 
problematiche, capaci di sti­
molare la discussione 

Di Elysios parlammo già In 
occasione del suo debutto al 
Comunale di Firenze, nell 87 
Si riconferma creazione nobi 
le lineare Tra uomini anima 
li e semidei in scarponcini alti 
come da tennis, e pantalonci­
ni corti rievocano la muscolo­
sità, I atletismo, il calore del 
dio Sole e riproducono il suo 
carro che vola alto nel cielo 
Parte nello slessa modo - da 
un mito - Apollon Musagete, 
ma con esisti assai diversi Per 
Virgilio Sienl si trattava innan­
zitutto di dimenticare la prima 
notissima versione di questo 
balletto a firma George Balan-
chine 

Apolbn nacque nel 1928 
Appartiene al periodo neo-
Classico di Strawnsky la sua 
partitura musicale è un'ine­
briante immersione nei trionfi 
sonori del Seicento che il 

Una scerai dello spettacolo «Apollon Musagete» c M ha aperto «Tonnodanza» 

compositore russo riscrive con 
spirito celebrativo, ma anche 
tragicamente turato, com­
mosso Quattro, gli interpreti 
della pnma coreografia di Ba-
lanchine Apollo che nasce da 
Lete e (e Ire Muse che da 
Apollo vengono istruite all'arte 
del teatro della poesia, della 
danza Virgilio Sienl opera 
una dilatazione del mito Ve­
de Apollo (un giovanottone 
elegante) accanto al tuo op­
posto Dioniso (esile, nero, ric­
cioluto) Introduce il collo Or­
feo, la figura di congiunzione 
tra le due diversità che, grazie 
alla sua voce, ai diceva nel-
I antica Grecia, ha generato le 
lettere dell'alfabeto Mantiene 
le tre Muse Ed esige Arianna. 
un punto rosso, energico e 

maschile che scompagina sin 
dell inizio la serafica armonia 
dell insieme 

Eppure questo Apollon ri-
chiede dallo spettatore un 
progressivo abbandonare i ri­
ferimenti noti e II clima olim­
pico per Immergerlo in una 
danza che canta se stessa I 
suol interpreti (vestiti In origi­
nale e svagatisslmo bianco e 
nero da Loretta Mugnai) sono 
attori di una storia depositata, 
già vissuta e qui semplicemen­
te rievocata a brandelli per 
oggetti, levità, pose estatiche e 
ironiche, tra lamine di luce ta­
gliente e grumi rosso fiamma. 
Un grande albero In orizzonta­
le cade dall'atto alla fine Al­
cuni animali di feltro s'acco­
vacciano sulle spalle dei dan-

L'intervista. 11 georgiano Rezo Gabriadze parla del suo teatro 

Una marionetta senza rjeresijojka 
Ospite nella rassegna «Settegiomi Urss*, il regista e 
sceneggiatore Rezo Gabriadze ha proposto L'au­
tunno della nostta primavera Gabriadze, georgia­
no, dlnge a Tbilisi un teatro di marionette ed è 
conosciuto per la sua attivili di pittore. Per la pn­
ma volta in Italia (ma ha girato tutta l'Europa), 
l'artista sovietico racconta nei suoi spettacoli sto­
no fantastiche e malinconiche Come lui 

«NTONBUA MARRONI 

H i ROMA È come un fiume 
tranquillo Reto Gabriadze Si­
lenzioso rassicurante Vive a 
Tbilisi in Georgia, Scrìve, di­
pinge, crea le sue marionette, 
dirige la sua piccola sala tea­
trale di quaranta posti «Que­
sto vostro teatro « come un 
oceano per me», esclama di 
fronte alle seicento poltrone 
del teatro Vittoria «Oggi è sta­
lo bel tempo, poi cattivo tem­
po, un po' di fulmini e vento, 
ma fono contento che abbia­
le Irwato voi II tempo per ve-
nin> qui», traduce t interprete 
E |o Spettacolo, L'autunno del­
la nostra primavera, comincia 
finirà con un cielo stellato «Il 
Cielo della Georgia - dice Ga-
brtadte - che prima aveva 
traile pio stelle» Marionette 
piccole e perfette per raccon 
tare la storia dell'uccellino Bo­
ris, le sue ansie di libertà, le 
assurde costrizioni del potere 

Uno spettacolo triste, gonfio 
di amarezza, con quegli 

Primeclnema 

squarci di follia che si aprono 
nella vita di chi non ha più 
niente da perdere Una follia 
devastante, antiautoritaria, 
dissacratoria Nel lavoro di 
Gabriadze è cambiato qualco­
sa con la perestrojka' -No, la 
storia di Boris l'avevo scritta 
molto prima di Gorbaclov» ri­
sponde Durante I incontro di­
segna A Pangi, in settembre 
verrà ospitata una grande mo­
stra del suoi quadri Si sente 
più regista, pittore o scrittore? 
•Mi considero uno scrittore 
Non so che cosa voglia dire 
regista Ho studiato pittura 
scultura drammaturgia e mi 
sento dunque, in grado di 
spaziare in tutti questi campi 
Ali Inizio degli anni Ottanta mi 
ero stancato di lavorare nel ci 
nema e decisi cosi di dedicar­
mi al teatro delle marionette 
che mi assicurava più liberta-

A novembre e prevista una 
tournee in America, quasi a 
coronare questo lavoro di arti 

Una scena dello spettacolo di marionette -L'autunno della nostra primavera» 

gianato ed arte iniziato nel 
1981 con un gruppo di giova­
nissimi alle prime armi Gli 
stessi che ancora oggi mano­
vrano I uccellino Bons la ve­
dova Domna I organista Var 
lam -Sono molto contento 
che i ragazzi siano nmasti con 
me In Uiss non esiste una Ira 
dizione di marionette per 
questo il nostro lavoro è stato 
costruito dall inizio pezzo do­
po pezzo- Nel -piccolo mon 
do- culturale di Tbilisi Rezo 

Gabnadze vive piuttosto isola­
to Non 6 un gran parlatore è 
timido -Sono intimidito da 
Roma Mi sembra cosi strano 
parlare della mia arte qui do­
ve è tutto cosi artistico dove 
tutto è cosi bello- È in Italia 
per la pnma volta Come mai 
visto che da diversi anni si or 
ganizzano molti festival di tea­
tro di figura7 -Finora non è 
mai capitato che mi invitasse­
ro Forse mancanza di comu­
nicazione Sono stalo comun­

que a Edimburgo in Austria a 
Berlino ovest in Spagna, a r*a-
ngi con tre spettacoli più alcu­
ni quadri- E del nostro paese, 
della sua tradizione* di mario­
nette e burattini che cosa co­
nosce? -Ho avuto modo di co­
noscere la compagnia Lupi di 
Tonno che ho apprezzato 
molto Ma I) mio sogno che 
spero si realizzi al più presto 
è poter andare a Palermo ed 
assistere ad una rappresenta­
zione di pupi siciliani-

Harvey nel motel dei guardoni 
MICHILIAHSILMI 

Vicolo cieco 
Regia Paul Lynch Sceneggia­
tura Richard Beatile Interpre­
ti Harvey Kellel Lolita David 
Marc Strange Lorle Hollier 
Musiche Paul Zaza Canada, 
1987 
Roma; Rouge et Wplr 

• a Non avrebbe sfigurato al 
Mysttal questo filmetto 
dell 87 che arriva ne! cinema 
di fine Magione E un fondo di 
magazzino, ma si vede volen­
tieri, come uno di quel -gialli» 
un po' strani e sconnessi che 
li lasciano la voglia di saperne 

di più II regista Paul Lynch, 
da non confondere con il più 
noto David (Elephant man), 
sembrerebbe un estimatore di 
DOrrenmatl non siamo in 
Svizzera ma In Canada eppu­
re nella casualità di certe stret­
tole della storia si coglie un e-
co esistenziale, un malessere 
sordo che Incuriosisce 

Penlield Gruber ex etologo 
ritiratosi dall'ambiente univer­
sitario dopo il suicidio della 
moglie, gestisce lo squallido 
motel «Sunburst-, cotto dal so­
le Balordi, ubriaconi e spo­
gliarelliste (anno da amici al 
ruvido proprietario, che per 

avere la situazione sotto con 
trollo continua a studiare il 
comportamento umano attra 
verso una sene di telecamere 
ben piazzate Ma ecco che 
sotto Natale il motel si popola 
di strana gente tra I nuovi ve 
nuli c e un killer psicopatico 
con I suoi complici (si sono 
appena impadroniti di una va 
ligia piena di -roba*) e un ai 
tante gigolò che se la spassa 
ogni sera con donne diverse 
(o forse è la stessa con par 
rucche di vano colore) Qual 
cuno ordina a Gruber di spia 
re tramite microfoni segreti e 
marchingegni vari quel che 
accade nella stanza del killer 
ma lui incuriosito piazza una 

•pulce- anche nella stanza dei 
due amanti scoprendo cosi 
per puro caso che il manto 
della donna si prepara a farla 
uccidere di II a pochi giorni 
Che fare' Far finta di niente e 
intascare il compenso o Inter 
venire per salvare la mlsteno 
sa lady? Ci fermiamo qui ov 
viamenle per non rovinarvi II 
gusto della sorpresa Anzi del 
le sorprese giacche In questa 
specie di -ronde- omicida do­
ve ogni personaggio ha un 
conto da regolare piste false 
e tradimenti si assommano fi 
no a coinvolgere il tumefatto 
Gruber uno che la sa lunga 
sulle passioni umane 

Film di serie B, di stampo 

televisivo ma ben fotografato 
Vicolo cieco aneggfa qua e là a 
certe atmosfere di Patricia Hi 
ghsmith indulgendo un pò 
troppo sulla follia che attraver 
sa I personaggi (Il killer sogna 
di buttare un mattone dalla ci 
ma della Torre Eiffel lo spione 
rivede continuamente la -mor 
te in diretta- della moglie ine! 
sa su nastro) Ma Harvey Kei 
tei il Giuda di Scortese qui 
con barbetta da scienziato 
rende bene lagra solitudine 
esistenziale di Gruber -guar 
done- intellettuale che a forza 
di analizzare il comportamen­
to degli albi non può più fidar­
si dei proprio Insinuanti le 
musiche di Paul Zaza 

zatorl (un cane una pantera, 
un cigno) Un grande quadro 
di tempesta viene portato a 
braccia dalle Muse e -signifi­
ca- semplicemente che è en­
trato in scena un turbamento 
forse romanueo 

In altri termini, lutto quello 
che si vede in questo Apollon. 
poliedricamente. * L'esisten­
za di Apollon, per Sienl, sta in 
un continuo slittamento epo­
cale, «ella confusione del 
tempo, come In un film di Pe­
ter Greenaway E c e tanta ric­
chezza nel suo manufatto, co­
me nella scnttura della danza, 
a tratti mozzafiato da eclissare 
I ineccepibile, ma datata co­
struzione di Grosse Auge (che, 
peraltro, risulta ancora ostico 
al danzatori fiorentini) 

Il festival 
Gabicce, 
il rosa 
e l'azzurro 
m ROMA Si colora di azzur­
ro il festival rosa di Gabicce 
Protagonista delta sesta edi­
zione di/toso GoWccr sari ln-
ratti l'uomo Per tre giorni ci 
s'Interrogherà tutl'avvtncenle 
tema. -L oggetto del desiderio 
femminile Sedotto e abban­
donato Place ancora d ma­
schio italiano?». Il programma 
dell incontro - che si terrà dal 
7 al 9 luglio - è stato illustrato 
ieri a Roma da Patrizia Cana­
rio, kteatrtee sei anni fa della 
manifestazione insieme ad 
Oreste Del Buono, Vittorio 
Spinazzola e Natalia Aspest 
Coordinatrice di fissa Gabicce 
e Laura Delle Colli Grande 
spazio nell'edizione di que­
st'anno se lo prenderà la tele­
visione Sembra Infatti che il 
mondo del sentimenti e quel­
lo del rapporti uomo-donna 
faccia motto audience. Pro­
grammi come AgtvSa matri­
moniale, Tra moglie e manto, 
lo confesso. A come eros dì 
Gianna Schelotto hanno carat­
terizzato uri filone tv Saranno 
l'argomentò di discussione il 
giorno 7 II giorno successivo 
un'intera «seduta» sarà dedica­
ta alla figura del principe az­
zurro Prevista la presenza del­
la Carrà che su Canale S ha 
fatto della ricerca del principe 
il tema conduttore del suo an­
nuale shovf Ma il festival non 
dimenticherà certo (aspetto 
letterario. La giornata di chiu­
sura sarà occupata dall asse­
gnazione dei «premi narrativa 
rosa- al migliori saggi inediti e 
alle migliori tesi di laurea sul­
l'argomento. Due le mostre al­
lestite per Gabicce «9- una di 
costumi iperfcmmlruii dise­
gnati da Graziella Pera e un'al­
tra, curala da Natalia Aspesi, 
sull'immagine maschile attra­
verso due periodici. Sono atte­
si al festival numerosi perso­
naggi del mondo dello spetta­
colo, espelli di ogni Mita e 
per ogni occasione Tra gli al­
tri sono annunciati Marco Co-
lumbro, Marta Flavi, Leila Co­
sta, Michette Mirabella, Enza 
Sampò, Gianna Schelotto, Ca­
terina Casini, Patrizio RoversL 
Anna del Bo Boriino, Carlo 
Giovarmeli! e Armando De Ra-
za. 

Il festival 
nriso 
che viene 
dal Sud 
(•ROMA Venti concorrenti, 
quattro ogni sera, In gara per 
conquistare l'Oscar della risa­
ta, l'ormai famosa statuetta di 
Tota che è poi anche il sim­
bolo della manifestazione. 
Stiamo parlando à Uso Ut 
Itaty, il festival della comicità 
ospitato anche quest'anno al 
Teatro Sistina di Roma. « 

In scena dal 20 al 25 ghi­
gno, la quinta edizione della 
rassegna presenta, rispetto 
agli anni scorsi, diverse novi!». 
Innanzi tutto lo spettacolo; la 
gara tra i giovani comici A 
concono verrà inserita In 
quello che gli organizzatori li­
ti e Silvana Nato! hanno chia­
mato «contenitore scenico», ' 
una vera serata-contenitoie 
condotta da Monica Nannini e 
arricchita dalla presenza din»* 
Sorelle Bandiera, dagli tatari 
venti della South (over Isa « 
Orchestra diretta da Antonio 
Banllari e da piccoli show a 
sorprese. 

Seconda caratteristica di 
questa edizione è la formazio­
ne pia espressamente teatrale 
dei venti comici selezionati. 
Tra 120 e i 35 anni, con una 
presenza femminile sparuta 
(due sole attrici rispetto alla 
grande maggioranza dell edi­
zione di tre anni fa), e una ntt-
tnta partecipazione di origine 
meridionale A leggere 1 profili 
professionali si trovano 1 nomi 
di molte scuole gli esordi con 
compagnie di teatro pitto me-
no famose, la capacità di de­
streggiarsi in esperienze artisti­
che diverse, dalla televisione. , 
al cinema, dal mimo al class*;,,,: 
co cabaret, nel tentatt»*f}o»« 
mune di essere e dì presentar­
si come «attori-, prima che co-
me «tornici». 

Ad eleggera U vincitore e • 
dire qualche Indicazione auk 
tostato di salute della comtd-
tà nazionale saranno chiama- ' 
te le due ghirfe quella «aUM 
composta da Lucilla Casucci, 
Maurizio Grande. Usi Nato» e , 
Riccardo Relm, e quelU mot* * 
le, formata da personaggi del­
lo spettacolo e diversa o«ni 
•era, ; , 
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raccolta differenziata del rifiuti 
Un esemplo: il riciclaggio delle lattine In alluminio 

Ogni anno In Italia si producono circa un mi­
liardo di lattine In alluminio per bibite, un 
piccolo tesoro che fino a qualche anno la ve­
niva totalmente perso nelle discariche e ne­
gli Inceneritori Partendo da queste conside­
razioni, nel 1986 è stato costituito in Italia il 
consorzio RAIL (recupero alluminio in forma 
di lattina, con sede a Bresso, via Vittorio Ve­
neto 104/112, telefono 02/61 454 303), forma­
to dal principali produttori internazionali di 
alluminio 
Scopo del RAIL è promuovere la raccolta e il 
riciclaggio delle lattine In alluminio al fine di 
contribuire alla salvaguardia dell'ambiente e 
al recupero di una materia prima molto pre­
ziosa e sempre più richiesta 
L'alluminio con cui sono prodottele lattine à 
un materiale infatti di pr,-,a scelta, che in 
seconda fusione torna alluminio puro per­
mettendo nel contempo di risparmiare il 
95% dell'energia necessaria in prima fusio­
ne. 
Nessun altro materiale a larga diffusione of­
fre un risparmio energetico cosi importante 
e senza che ciò vada a discapito della quali­
tà del prodotto. Per questo motivo sul mer­
cato del recupero ogni lattina vuota vale cir­
ca 40 lire, oltre duemila lire al chilo (50 latti­
ne) 
Le campagne promosse dal RAIL e dalle 
amministrazioni di molti Comuni della peni­
sola, hanno permesso di raccogliere nel 
1986 circa 67 tonnellate di lattine, nel 1987 
quasi 230 e nel 1988 ben 657 Nel primi tre 
mesi di quest'anno la raccolta ha già supe­
rato le 250 tonnellate 
Risultati incoraggianti dunque, esaltanti in 
qualche caso, là dove le amministrazioni co­
munali e gli assessorati preposti hanno in­
tuito la semplicità con cui si può avviare una 
campagna di recupero delle lattine al fine di 
ridistribuire energia e dunque ricchezza 
In questi anni campagne importanti sono 
state avviate a Milano, Verona, Ravenna, 
Padova, Reggio Emilia, lungo la Riviera 
adriatica, a Bergamo, La Spezia, Cuneo e in 
oltre 500 comuni italiani A Bergamo, a 
esempio, la campagna viene gestita diretta­
mente dall'Amiu che provvede a svuotare 
periodicamente le campane (tipo quelle del 
vetro) e promuove pubblicitariamente I ini­
ziativa grazie alla collaborazione del quoti­
diano locale 
Anche In Versilia sta per partire una campa­
gna di raccolta lattine nelle città di Via­
reggio e Forte del Marmi, attraverso campa­
ne nelle strade e appositi contenitori negli 
stabilimenti balneari di tutta la costa 
Lo stesso dicasi per la riviera abruzzese e 
per la città di Genova e quasi tutti i comuni 

della Riviera di Levante e Ponente, da Impe­
ria a Senta Margherita, a Rapallo a Chiava'. 
ri 
Un grosso impulso alle campagne di raccol­
ta delle lattine In alluminio viene dalle asso­
ciazioni volontarie, organismi quali l'Avis, 
l'Aido, il Wwf e gli oratori milanesi, che fi­
nanziano attraverso il recupero delle lattine 
molte delle loro Iniziativa locali, contribuen­
do nel contempo alla pulizia dell'ambiente. 
Nel comuni che hanno deciso di avviare la 
raccolta. Il RAIL ha coinvolto le scuole citta­
dine Informando gli studenti sull'Importanza 
dello smaltimento Intelligente del rifiuti, In 
attesa che diventi operativa la legge che im­
pone egli stessi comuni lo smaltimento diffe­
renziato del rifiuti urbani 
Negli Stati Uniti su 61 miliardi di lattine pro­
dotte ogni anno, il 55% viene recuperato, 
generando un business che ha prodotto 30 
mila nuovi posti di lavoro In Italia molti re-
cuperatorl stanno seguendo questo esempio 
e si stanno attrezzando per riciclare a livel­
lo industriale le lattine. 
Ma il successo di queste campagne, che si 
avvalgono della collaborazione dell Indu­
stria italiana della Coca-Cola, dipende dal 
contributo che ogni singolo cittadino è dispo­
sto a dare, In una nuova presa di coscienza 
ecologica e sociale che passa anche attra­
verso il piccolo sacrificio di portare la latti­
na vuota fino all'apposito contenitore che ne 
assicura il recupero e il riciclaggio. 
Da quando il RAIL opera, più di 60 milioni di 
lattine sono ritornate in questo modo alle 
fonderie italiane, quasi due miliardi di lire 
sono stati strappati ai rifiuti. 

Recupero 
Alluminio 
In forma di 
Lattina 

l'Unità 
Martedì 
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